
Segnali di amicizia fra Usa e Cina
a pochi giorni dalla visita di Hu Jin-
tao a Washington. La segretaria di
Stato Hillary Clinton sceglie uno
dei contenziosi più complicati per
indicare come ci siano buone pro-
spettive di collaborazione fra i
due governi. Il tema è quello della
formidabile crescita economica ci-
nese, alla quale l’Occidente guar-

da a volte come ad un pericolo. Se-
condo Clinton lo sviluppo del gi-
gante asiatico non rappresenta
una minaccia. Anzi, se gestito be-
ne, si tratta di un'opportunità sen-
za precedenti per ambedue i pae-
si. Clinton ritiene che la crescita
economica della Repubblica popo-
lare può risolversi a vantaggio di
tutti purché vengano rispettate al-

cune condizioni.
Reduce da un viaggio in Medio

Oriente, la ministra degli Esteri di
Obama, affronta nel suo insieme la
questione dei rapporti con Pechino.
Ribadisce la richiesta che venga ri-
valutata la moneta nazionale cine-
se, lo yuan. Le autorità comuniste
lo hanno promesso ma i fatti tarda-
no a venire. Secondo Washington
lo yuan viene artificialmente tratte-
nuto a livelli bassi per favorire le
esportazioni cinesi. Questo crea
uno squilibrio negli scambi fra i due
Paesi. Sui diritti umani, Clinton
non rinuncia a sollecitare ancora
una volta la scarcerazione del dissi-
dente Liu Xiaobo, recente vincitore
del pemio Nobel per la pace, e chie-
de la fine della censura su Internet.
«L'America continuerà ad alzare i to-
ni e a fare pressioni sulla Cina quan-
do censura i blogger e incarcera gli
attivisti»,afferma l'ex first lady.
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Dal vertice di mercoledì prossimo
alla Casa Bianca, la segretaria del
dipartimento di stato auspica scatu-
risca «una vera azione, sulle questio-
ni vere». Cita, tra l'altro, la questio-
ne del nucleare della Corea del
Nord, la lotta contro il terrorismo,
la pirateria in mare.

C’è grande attesa negli Stati Uniti
per un evento che alcuni analisti pa-
ragonano allo storico incontro del
1972, quando il presidente Richard
Nixon andò in Cina e ne derivò la

normalizzazione nelle relazioni tra
i due paesi. Protagonista di quel
summit fu il segretario di Stato
dell’epoca, Henry Kissinger, che in
un articolo sul quotidiano Washin-
gton Post rievoca quei giorni soprat-
tutto per mettere in guardia contro
il rischio di iniziative sbagliate che
possano portare oggi ad una nuova
guerra fredda, stavolta fra Usa e Ci-
na.

«La natura della globalizzazione

e la diffusione delle moderne tec-
nologie -scrive Kissinger- obbliga-
no gli Stati Uniti e la Cina ad inter-
ragire nel mondo. Una Guerra
Fredda tra di loro porterebbe alla
creazione di schieramenti interna-
zionali, l'allargamento delle dispu-
te interne ad ogni regione in un
momento in cui problemi come la
proliferazione nucleare, l'ambien-
te, l'energia e il clima richiedono
soluzioni complessive e globali».❖
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Dialogo fraWashington e Pechino
Hillary Clinton: non siete unaminaccia

Obama riceve Hu Jintao merco-
ledì a Washington. Hillary Clin-
ton: la crescita cinese può giova-
re a tutti. Kissinger, protagoni-
sta della normalizzazione dei
rapporti Usa-Cina nel ‘72: evitia-
mo una nuova guerra fredda.
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«Un’opportunità
per tutti la crescita
del colosso asiatico»
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